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Su delibera del Collegio dei Docenti è affidata ai Consigli di Classe la valutazione delle sottoelencate attività ai fini di 
attribuzione del credito formativo e scolastico agli alunni del triennio. 
 

Saranno segnalate sul Certificato dell’Esame di Stato come credito formativo solo le attività culturali/formative 
per le quali è stata rilasciata certificazione da parte di un ente esterno; le attività di cui si certifica la semplice 
frequenza o che sono validate internamente  concorrono comunque a determinare il credito scolastico. 
 

 L’alunno ha l’obbligo di produrre entro il 15 maggio  dichiarazione e  documentazione  delle attività 
svolte 

 Le attività che si concludono o si svolgono dopo lo scrutinio finale dell’anno in corso verranno valutate 
nell’anno scolastico successivo 

 

1. Attività sportive 

 Tutte le attività riconosciute dal CONI e frequentate da tesserati a livello agonistico con l’indicazione, 
nella certificazione, dei campionati a cui si è preso parte. 
 

2. Attività di volontariato 

 Tutte le attività di carattere sociale, culturale e formativo svolte senza compenso di sorta per un 
periodo minimo di quattro mesi e per un monte ore – nell’indicato periodo – non inferiore a trenta. 

         Queste indicazioni, insieme alla mansione svolta, devono chiaramente risultare in modo dettagliato 
nella certificazione redatta su carta intestata e con in chiaro il nome e la firma del responsabile dell’ente. 
          L’Istituto ha facoltà, nel caso di autocertificazioni, dovute a motivi di riservatezza, di promuovere le 
necessarie indagini accertative. 
 

3. Attività Culturali 

 Frequenza di uno o più corsi di aggiornamento e potenziamento culturale per un monte ore 
complessivo non inferiore a trenta. La certificazione deve indicare il tema del corso, i relatori, la sede 

dell’attività e l’ente organizzatore, oltre a specificare il numero delle ore frequentate e il totale delle ore 
programmate. 
          Qualora la frequenza sia inferiore al 70% delle ore programmate il corso non verrà preso in 
considerazione ai fini dell’attribuzione del credito. 
 La partecipazione attiva nell’organizzazione e nella realizzazione di iniziative di carattere culturale deve 
essere suffragata da una certificazione attestante un impegno non inferiore a trenta ore, il tipo di attività svolta, 
il nome del responsabile. 
           La formazione culturale perseguita attraverso l’attività musicale prevede la certificazione dell’avvenuto 
esame presso i Conservatori o la certificazione di attività, per un minimo di venti ore, presso gruppi bandistici di 
Enti Locali o riconosciuti a livello pubblico. 
           Qualsiasi corso di lingua straniera viene considerato valido se è certificato da organizzazioni 
riconosciute dal British Council, dall’Associazione Italia-Francia, dal Goethe Institut, ecc… 
 

4. Attività di lavoro autonomo o dipendente / Attività di “stage” 

 L’Istituto riconosce come credito formativo quelle attività lavorative che hanno uno stretto rapporto di 
formazione con l’indirizzo di studio frequentato. 
 La certificazione dell’attività lavorativa deve, naturalmente, essere redatta conformemente alle norme 
di legge. 
 Le attività svolte nell’ambito degli “stages” aziendali e universitari organizzati e promossi dall’Istituto 
con valutazione positiva da parte dell’Ente presso il quale sono avvenute. 
 

5. Certificazioni esiti di apprendimento lingue straniere 

 Costituisce credito formativo la certificazione, con relativa descrizione dei livelli di competenza, 
rilasciata da: 

a) enti certificatori accreditati (Trinity College, Alliance Francaise, Goethe Institut …); 
b) istituti scolastici esteri che certifichino l’acquisizione, da parte dell’alunno, di un livello di competenza 

non inferiore a quello corrispondente alla classe frequentata nella scuola italiana. 
 I corsi di lingue straniere organizzati dall’Istituto godono di un riconoscimento purché la frequenza non 
sia inferiore al 70 % del monte-ore svolto e l’esito riportato sia almeno sufficiente.           
 

6. Patente informatica europea ( ECDL) 

 Certificazione dei vari livelli di competenza raggiunti: saranno riconosciuti il superamento di almeno 3 
esami per ciascun anno scolastico o il conseguimento finale della Patente. 
 

7. Attività di supporto alla scuola a vario titolo (Scuola aperta, Progetto Biblioteca … ) 
 

8. Partecipazione ad iniziative pubbliche / del territorio a nome o in rappresentanza della scuola. 



 
9. Partecipazione qualificata agli Organi della scuola (Rappresentante di Classe, di Istituto, della Consulta) 

 
10. Credito formativo/valutazione apprendimento disciplinare 

 

 Al fine di determinare efficace raccordo fra attività svolte in relazione al credito formativo e percorsi di 
apprendimento disciplinare, è prevista la possibilità  per gli studenti di: 
 

 operare le scelte ritenute maggiormente rispondenti ai propri interessi sul piano culturale;  
 

 collocare il conseguente percorso di apprendimento in ambito curricolare, d’intesa con il docente di una 
disciplina alla quale il percorso stesso sia riconducibile; 

 

 far valutare dal docente stesso le conoscenze/competenze così acquisite nell’ambito della disciplina 
alla quale si è fatto sopra riferimento. 
 

 In caso di valutazione positiva e congruente, rispetto al curricolo disciplinare, dell’attività svolta dallo 
studente, è possibile dar corso ad arrotondamento per eccesso del voto espresso in sede di scrutinio. 
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